Prot WEB NO ……………………….



All’ 
Agenzia del Territorio

Del ……/………/ 201………………..


Ufficio Provinciale di NOVARA
OGGETTO:
Segnalazione di incoerenze relativa alla qualità di FABBRICATO RURALE censito al CATASTO TERRENI.
Il sottoscritto …………………………………………………………………………………….

CF □□□ □□□ □□□□□ □□□□□ residente in Comune di ……………………………………………… via ……………………........................ n. …………..

Cap ……. Prov (….…), tel ………………………………. email ……………………………………………………….

in qualità di …………………………………………………………………………………………….....................(1)
dell’immobile,  identificato al Catasto Terreni:

Comune ………………………………..Sezione …… Foglio . ……  Particella ……..…. Subalterno ……

fa presente che:

1R □ 
sulla particella sopra riportata non insiste alcun fabbricato

3R □ 
il fabbricato rurale è stato demolito il/ante il ……………………..

4R □ 
il fabbricato rurale, è attualmente un rudere o è in condizioni di inagibilità (2)

5R □ 
il fabbricato rurale rientra nella casistica di cui al Decreto Ministero delle Finanze

          02 gennaio 1998 n. 28 , articolo 3 commi 3 e 4, LETTERA (3)……………………………

6R □ 
informazioni integrative(4) 

……………….……………………………………………………………………………………………………………………………..

……………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Il sottoscritto allega alla presente n. … Fotografie dello stato dei luoghi e si impegna a fornire ulteriori informazioni, richieste dall’Agenzia del territorio,  eventualmente necessarie alla trattazione della segnalazione di incoerenze e chiede che all’ immobile censito al Catasto Terreni venga attribuita la qualità di …………………………….(5)
…………………….., lì……………………….


Firma ……………………………………………

______________________________________________________________________________________________

(1) Riportare il diritto posseduto sulla particella: proprietario, comproprietario, usufruttuario, usuario, ecc..   E’sufficiente che l’stanza sia presentata da uno solo dei titolari di diritti reali sull’immobile.

(2) Tale stato è associabile a fabbricati che presentino crolli delle strutture orizzontali e/o verticali il cui recupero prevede la totale demolizione. Rientrano in tale casistica anche i fabbricati attualmente inagibili, ma recuperabili con interventi di straordinaria manutenzione o ristrutturazione, i quali possono essere dichiarati al Catasto Edilizio Urbano come “fabbricati collabenti” - senza attribuzione di rendita - fino al momento del recupero ovvero della loro demolizione.

(3) E’ obbligatorio indicare la casistica individuata dall’ Art 3 Comma 3 del DM 28/1998:

A meno di una ordinaria autonoma suscettibilità reddituale, non costituiscono oggetto di 

inventariazione i seguenti immobili :

a) manufatti con superficie coperta inferiore a 8 m(elevato a)2 ;
b) serre adibite alla coltivazione e protezione delle piante sul suolo naturale;
c) vasche per l'acquacoltura o di accumulo per l'irrigazione dei terreni;
d) manufatti isolati privi di copertura;
e) tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile inferiore a 1,80m, purché di volumetria inferiore a 150 m(elevato a)3 ;
f) manufatti precari, privi di fondazione, non stabilmente infissi al suolo.

(4) Utilizzare questo spazio per indicare altre informazioni ritenute utili.

(5) Tale indicazione E’ FACOLTATIVA , ma opportuna se conosciuta.
Le esplicitazioni (1) (2)  (3)  (4) (5)  sono sul retro della pagina.


